
Un muro contro le barriere
Con questo intervento di ampliamento del “4 Mori Family Village” si 
sceglie di definire un uso stagionale legato alla normale attività 
estiva della località, ma anche un utilizzo annuale. Per tale motivo si 
definiscono due accessi: quello di connessione con la preesistenza 
ed uno indipendente su strada, che introduce all’area che ospita 
due edifici adibiti a servizi alla persona concepiti per essere in uso 
anche nei mesi invernali. Questa porzione del villaggio è pensata 
perper venire incontro alle esigenze delle famiglie con un componente 
con diverse abilità, senza che venga persa la dimensione                  
ludico-ricreativa.  Ci si riferisce in particolar modo a soggetti autisti-
ci e con disabilità motorie. 

Proprio pensando a questi ultimi, sono stati collocati nella stecca    
inferiore una palestra pensata per la fisioterapia con annessa una 
piscina attrezzata dedicata, oltre a servizi ed uno spazio ad uso dei 
dipendenti. Nella stecca superiore si collocano uno spazio per l’ac-
cettazione dei visitatori, diversi servizi ed un ambulatorio medico.  
L’attenzione alle esigenze dei soggetti autistici ha condotto alla solu-
zione di definire una direttrice di connessione che attraversa tutto 
l’intervento e che conduce inequivocabilmente al mare, e alla    
modulazione dello spazio nella duplice vocazione pubblica e priva-
ta. Questo intento, insieme con la riflessione sul muro archetipico 
che funge da soglia caratteristico dei villaggi sardi, ha condotto 

alla scelta di utilizzare dei muri massicci in gabbioni strutturali. 
Questi hanno varie funzioni: definiscono un cluster, uno spazio pri-
vato ma condiviso in cui sono organizzate le Mobile Home, e deli- 
mitano gli spazi pubblici attrezzati per costituire un percorso di sti-
molazione sensoriale per tutti. In questi sono stati collocati un bar, 
un percorso ludico sull’acqua, uno tattilo-plantare, un percorso in 
quota accessibile e degli orti rialzati. Le pareti sono state utilizzate  
coerentemente con la funzione attribuita alla relativa piazza: sono 
punto di origine dell’arredo del bar e dell’illuminazione, sono trat-
tate con edera per favorire la stimolazione sensoriale e sono pen-
sate come supporto per una parete di arrampicata.
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